
Allegato B 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
DICHIARAZIONE REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 

 
Io sottoscritto Settimo Martinello 

nato a Bressanone (BZ) il 04/05/1954 

in qualità di legale rappresentante e direttore tecnico della società 4 EMME Service S.p.A. 

consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni 

 
DICHIARA 

ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445  
 

DICHIARAZIONE IN ORDINE AI REQUISITI DI ORDINE GENERALE  
 

DICHIARA:  
 

• che la suddetta impresa è iscritta nel Registro delle imprese istituito presso: 
 la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bolzano (BZ) come segue: 
numero di iscrizione 01288130212 data di iscrizione 19/02/1996 codice fiscale 01288130212 P.IVA 01288130212 forma 
giuridica attuale società per azioni Settore di attività 71.20.10 
 

(solo per le società) 
costituita con atto in data 14/12/1987 
Capitale sociale in Euro 500.000,00 durata della società 31/12/2050, soci (nelle società in nome collettivo tutti i soci, 
nelle società in accomandita semplice soci accomandatari), rappresentanti legali, altri soggetti con poteri di 
rappresentanza, attualmente in carica:  
 

− Martinello Settimo, C.F. MRTSTM54D05B160I, nato a Bressanone (BZ) il 05/04/1954, residente ad Appiano 
(BZ), via Monticolo n 52, cittadino italiano, nella sua qualità di legale rappresentante/diret. tecnico; 

− Martinello Gianni, C.F. MRTGNN57H12B160J, nato a Bressanone (BZ) il 12/06/1957, residente a Bolzano (BZ) 
via Rio Molino n. 14, cittadino italiano, nella sua qualità di amministratore delegato; 

− Venesia Walter, C.F. VNSWTR56B28Z600N, nato in Argentina il 28/02/1956, residente a Magré (BZ), via Karl 
Anrather n. 3, cittadino italiano, nella sua qualità di amministratore delegato; 

− Bruson Roberto, C.F. BRSRRT73B20A952X, nato a Bolzano (BZ) il 20/02/1973, residente a Laives (BZ) Loc. 
Pineta via Aldo Moro n. 18, cittadino italiano, nella sua qualità di amministratore delegato; 

− Bruson Maurizio, C.F. BRSMRZ69P29A952Z, nato a Bolzano (BZ) il 29/09/1969, residente a Bolzano (BZ), via 
Visitazione n. 13/3, cittadino italiano, nella sua qualità di amministratore delegato; 

− Infurna Michele, C.F. NFRMHL56D24G273F, nato a Palermo (PA) il 24/04/1956, residente a Palermo (PA), via 
Sardegna n. 1, cittadino italiano, nella sua qualità di procuratore speciale; 

− Capussotto Alberto, C.F. CPSLRT60P07L219N, nato a Torino (TO) il 07/09/1960, residente a Pianezza (TO), 
via San Gillio n. 50, cittadino italiano, nella sua qualità di procuratore speciale; 

− Natali Stefano, C.F. NTLSFN78E29I324O, nato a Sant’Elpidio a Mare (FM), il 29/05/1978, residente a 
Civitanova Marche (MC), via Teano n. 6/B, cittadino italiano, nella sua qualità di procuratore; 

− Virgili Massimiliano, C.F. VRGMSM76M17D542G, nato a Fermo (FM) il 17/08/1976, residente a Fermo (FM), 
via Catullo n. 5, cittadino italiano, nella sua qualità di procuratore; 

− Damele Stefano, C.F. DMLSFN66P10B354L, nato a Cagliari (CA) il 10/09/1966, residente a Cagliari (CA), via 
Piemonte n. 11, cittadino italiano, nella qualità di procuratore; 

− Bertagna Christian, C.F. BRTCRS70R17E463Y, nato a La Spezia (SP) il 17/10/1970, residente a La Spezia 
(SP), via Fontanelle n. 5, cittadino italiano, nella sua qualità di procuratore. 

 
(solo per le imprese individuali)  
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titolare attuale: cognome/nome…………………………..…….....nato a ………….………. il………….. 
 

(per tutte le imprese) 

direttori tecnici attualmente in carica:  

Martinello Settimo, C.F. MRTSTM54D05B160I, nato a Bressanone (BZ) il 05/04/1954, residente ad Appiano (BZ), via 
Monticolo n 52, cittadino italiano 

Ovvero 

Che la suddetta impresa è iscritta in equivalente Registro Unione Europea (art.90, del D.Lgs. 50/2016): 
Stato……………………………………………………………………. data di iscrizione ……………………..……….. numero 
di iscrizione ……………………………………………………………………………………..…..………………....………… 
Settore di attività ..................................................…………………………………………………………………… 
 
riportare tutti i dati e le generalità dei legali rappresentanti: 

Martinello Settimo, C.F. MRTSTM54D05B160I, nato a Bressanone (BZ) il 05/04/1954, residente ad Appiano (BZ), via 
Monticolo n 52, cittadino italiano 

 
Che l’impresa non si trova in alcuni dei motivi di esclusione di cui all’art.80 del D.Lgs.50/2016 che qui si riporta di 
seguito: 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto 
o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
c)frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 
d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e)delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 
f)sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 
g)ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

3. L’esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 
titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
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accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 
di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione 
e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica 
quando il reato e’ stato depenalizzato ovvero quando e’ intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 
e’ stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

4. Un operatore economico e’ escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se ha commesso 
violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 
o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 
all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o 
atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e 
previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 
all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.Il presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d’appalto un operatore economico in 
una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 
6, qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui 
all’articolo 30, comma 3 del presente codice; 
b) l’operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’operatore economico si e’ reso colpevole di 
gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 
significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, 
ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici 
nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo67non possa essere risolta con misure meno 
intrusive; 
f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; 
g) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, 
per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
h) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non e’ stata rimossa; 
i) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 
68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e629 del 
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codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 
della Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 
m) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

(barrare l’ipotesi che ricorre): 
  che nell’anno antecedente la data del bando di gara, non sono cessati dalla carica alcuno dei soggetti rientranti 
nei motivi di esclusione di cui all’art.80, del D.Lgs.50/2016;  
 
  che nell’anno antecedente la data del bando di gara, sono cessati dalla carica i soggetti rientranti nei motivi di 
esclusione di cui all’art.80, del D.Lgs.50/2016, di seguito riportati: 

 
• che l'impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art.- 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55; 
• che l'impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate nelle norme in materia di sicurezza ed 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
• che l'impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da 

codesta Stazione appaltante né ha commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo o prova dalla stazione appaltante; 

• che l'impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui sono stabiliti; 

• che l'impresa non ha reso, nell'anno antecedente la data del bando d gara, false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alla procedura di gara; 

• che l'impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

 
(barrare l’ipotesi che ricorre) 

 di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;  
OVVERO 

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 68/99; 

• che nei confronti del sottoscritto e nei confronti dell’impresa non sono state applicate la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs.231/2001 e s.m.i., né sussistono altre sanzioni e misure cautelari 
che comportino il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

• di non essere stata esclusa dalla partecipazione alle gare d’appalto ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, 
L.383/2001 e s.m.i. recante le norme per l’emersione del lavoro sommerso;  

• di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali e sociali nei confronti del personale dipendente  
• che ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;  

  

(barrare l’ipotesi che ricorre) 

  di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le seguenti imprese:  
(denominazione, ragione sociale e sede):  

OVVERO 
  di non trovarsi in situazione di collegamento o controllo diretto o come controllante o come controllato con 

alcuna impresa, ai sensi art.2359 codice civile; 



 5 

 
• di non partecipare alla presente gara per sé e contemporaneamente sotto qualsiasi forma quale componente di 

altri soggetti concorrenti;  
• che alla presente gara non partecipano altre imprese aventi gli stessi titolari o gli stessi amministratori con 

poteri di rappresentanza. 
• di aver preso esatta cognizione della natura della natura della fornitura ad oggetto della gara e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  
• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera d’invito e 

nel Foglio Patti e Condizioni;  
• di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, delle condizioni contrattuali e 

degli oneri compresi nel Foglio Patti e Condizioni e della normativa vigente in materia, nonché degli obblighi e 
degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;  

• di avere nel complesso preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire, direttamente o indirettamente, sia 
sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata;  

• di aver formulato il prezzo in sede di gara sulla base di tutti gli obblighi ed oneri ricompresi nel Foglio Patti e 
Condizioni e nei documenti tutti di gara, giudicandoli ugualmente remunerativi e tali da consentire la 
formulazione dell'offerta;  

• che l’offerta tiene conto degli oneri e dei fattori della sicurezza;  
• di avere preso visione e di aver effettuato uno studio approfondito del Foglio Patti e Condizioni e di ritenerlo 

adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata, volendone conseguentemente 
assumere l’intera responsabilità dell’esecuzione;  

• di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che 
dovessero intervenire durante l’esecuzione della prestazione, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito;  

• di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, e di prendere atto che il prezzo offerto dovrà intendersi 
comprensivo di ogni costo, onere e rischio espressi e non dal Foglio Patti e Condizioni, inerenti e conseguenti 
alla fornitura e all’oggetto dell’appalto;  

• di essere fin d’ora disponibile a dare avvio alla fornitura nei termini e con le modalità di cui al Foglio Patti e 
Condizioni o che verranno fissate dall’Amministrazione appaltante;  

• di essere informato, ai sensi del D.Lgs.30.6.2003, n.196, che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

• che l’indirizzo PEC a cui inviare le comunicazioni relative alla presente procedura di gara è il seguente 
4emme@legalmail.it. 

 
 

DATI PER LA RICHIESTA DEL DURC  
 
DICHIARA di essere in regola con i versamenti riguardanti i contributi assistenziali e previdenziali: 
Codice Fiscale   01288130212 P.IVA 01288130212 
Denominazione / Ragione 

Sociale 
4 EMME Service S.p.A. 

Pec 4emme@legalmail.it 
mail: gare@4emme.it 

 Fax 0471/543110 Tel. 0471/543111 

Sede legale 
Comune Bolzano (BZ) 

Recapito corrispondenza 
 sede legale 
 sede operativa 

Indirizzo Via Luis Zuegg n. 20 

Sede operativa 
COMUNE Verona (VR) 
INDIRIZZO Via Roveggia n. 136/A 

Tipo ditta Società per azioni (impresa, lavoratore autonomo ecc) 

mailto:4emme@legalmail.it
mailto:4emme@legalmail.it
mailto:gare@4emme.it
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C.C.N.L. applicato Industria metalmeccanica 

Dimensione aziendale (personale) 
 da 1 a 5     da 6 a 15      da 16 a 50       da  51 a 100     oltre 
100 

Personale destinato all’esecuzione 
dell’appalto 

n. 5, di cui dipendenti n. 5 

Incidenza della manodopera 38,88% Quota percentuale subappalto Nessun subappalto 

INAIL - codice ditta 3945461 INAIL – sede competente di 
Bolzano (BZ), viale 

Europa 31-33 

INPS - matricola azienda 1409706346 INPS - sede competente di 
Bolzano (BZ), piazza 

dei Domenicani 30 

Codice INARCASSA  
INARCASSA- sede competente 

di 
 

 
 

TRACCIABILITA’ 
 

In attuazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136: 
1. che gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postale, acceso presso banche o presso la società 

Poste Italiane S.p.a., dedicato, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari 
relativi alla gestione del contratto di cui in oggetto sono i seguenti: 

− Banca Cassa Centrale Raiffeisen Bolzano 
Indirizzo filiale Via Laurin n. 1, Bolzano (BZ), CAP 39100 
Codice IBAN IT49B0349311600000300027138 
Intestatario 4 EMME Service S.p.A. 

− Banca Banca Popolare Alto Adige 
Indirizzo filiale Via Leonardo Da Vinci n. 2/B, Bolzano (BZ), CAP 39100 
Codice IBAN IT60L0585611601050571109025 
Intestatario 4 EMME Service S.p.A. 

− Banca Banca Nazionale del Lavoro 
Indirizzo filiale Piazza Walther n. 10, Bolzano (BZ), CAP 39100 
Codice IBAN IT97H0100511600000000021486 
Intestatario 4 EMME Service S.p.A. 

− Banca Intesa San Paolo 
Indirizzo filiale Via della Mostra n. 7/A, Bolzano (BZ), CAP 39100 
Codice IBAN IT38E0306911619100000008517 
Intestatario 4 EMME Service S.p.A. 
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2. che le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi,  

− Martinello Settimo, nato a Bressanone (BZ) il 05/04/1954, residente nel Comune di Appiano s.S.d.V. 
(BZ) in via Monticolo n. 52, codice fiscale MRTSTM54D05B160I; 

− Martinello Gianni, nato a Bressanone (BZ) il 12/06/1957, residente nel Comune di Bolzano (BZ) in 
strada Rio Molino n. 14, codice fiscale MRTGNN57H12B160J; 

− Venesia Walter, nato in Argentina il 28/02/1956, residente nel Comune di Magré s.S.d.V. (BZ) in via 
Anrather n.3, codice fiscale VNSWTR56B28Z600N; 

− Bruson Roberto, nato a Bolzano (BZ) il 20/02/1973, residente nel comune di Laives (BZ) in via Aldo 
Moro n. 18 codice fiscale BRSRRT73B20A952X. 

 

 

La presente dichiarazione, composta da numero 7 facciate formato A4, è sottoscritta per esteso in tutte le pagine. 

 
 

Firma digitale per accettazione dei contenuti 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni alla suddetta dichiarazione deve essere allegata, 
a pena di inefficacia, copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
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